
Un’immagine goliardica di alcuni capiarea
della forza vendite del Gruppo «Partesa».

  hi ha i capelli argentei
o brizzolati ricorderà
la «gazzosa», bevanda

effervescente a base di
acqua, zucchero, acido citrico
(limone) e così pure quei
simpatici venditori di bibite
che dissetavano l’Italia del
dopoguerra e del successivo
boom economico. 
«In viaggio con i Gazzosai» 
è il titolo di un divertente
libro (Cinquesensi editore)
che racconta la storia della
distribuzione di queste
bevande in Italia. Una storia
che nasce negli anni ‘50
quando i venditori di
ghiaccio si tramutarono in
«Gazzosai» creando un modo
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di essere e di fare basato sul
servizio agli altri. A quei
tempi la clientela entrava 
in un pubblico esercizio 
e chiedeva: «Una gazzosa». 
Oggi tra i leader della
distribuzione di bevande 
in Italia c’è «Partesa» del
gruppo Heineken Italia, 
che distribuisce oltre
tremilacinquecento referenze

diverse in oltre quarantamila
punti vendita. «Partesa» ha
voluta raccontarla la storia
dei «Gazzosai», affidandone 
la narrazione al brillante
giornalista Carlo Cambi 
e all’amministratore
delegato di «Partesa»
Riccardo Giuliani. «Questo
libro amarcord è un diario 
di viaggio, protagonista 

un camioncino che percorre
l’Italia, da Nord a Sud, 
da città a città, da paese a
paese. «Un viaggio - spiega
Giuliani - che racconta
attraverso un intreccio 
di testimonianze e aneddoti, 
i processi di produzione, 
le sfide economiche, le
fatiche e le passioni che
animano la nostra attività:

trasportare bottiglie per
soddisfare bisogni che
diventano sogni».
On the road, lungo la strada.
O una lunga strada? Dipende
da dove si guarda il viaggio
di una bottiglia. Se è birra, 
il viaggio parte dal malto, 
dal luppolo, dall’acqua 
e prosegue con la
fermentazione e la «cotta».

Se è vino si parte dall’uva e
dalle botti prima di finire in
bottiglia. Se è succo la frutta,
colta, spremuta e miscelata.
Se è liquore la distillazione,
l’infusione o magari la
miscelazione. Se è acqua
minerale una sorgente,
l’imbottigliamento e poi via,
lungo la strada. Prosit.
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CARA, VECCHIA «GAZZOSA»
TESTIMONIANZE E ANEDDOTI

PARTESA: NUMERI RECORD. LA DISTRIBUZIONE IN BAR, RISTORANTI, PIZZERIE

UN COLOSSO DEL «BEVERAGE»
  ltre venti milioni di colli

all’anno acquistati, stoccati,
etichettati e consegnati 

nei bar, nei ristoranti, nelle pizzerie,
luoghi tanto cari agli italiani. «Tre
anni fa Partesa, l’azienda che ho
l’onore di guidare ormai dal 2006
- racconta l’aministratore delegato
Riccardo Giuliani - ha festeggiato

O le nozze d’argento. In questi 25
anni l’Italia è cambiata e noi
l’abbiamo interpretata nei suoi
bisogni, nei suoi gusti. Il nostro
mestiere è far bere bene gli italiani.
E per farlo dobbiamo comprendere
i consumi e osservare come
cambiano le abitudini. Abbiamo
anche un altro compito: quello 

di fare impresa nella massima
efficienza, ma anche nella massima
correttezza, immaginando il futuro.
Nel 2015 siamo stati Official
Beverages Distributor di Expo
Milano 2015. Per noi è stata una
grande prova e soddisfazione».
---------------
Nella foto: la sede trentina di Lavis.
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